
Arrivati a Roma, dove 

c'era molto traffico,  

scendemmo dal pullman 

e iniziammo a fare me-

renda. Il sole era già 

molto forte quando ci 

mettemmo in fila per 

cominciare a seguire il 

percorso delle Terme di 

Caracalla. A spiegarci 

quello che potevamo ve-

dere c'era una giovane 

ragazza che ci faceva da 

guida. Lei ci spiegò che 

le terme per i Romani 

erano dei luoghi molto 

importanti e vi potevano 

entrare sia i ricchi sia i 

poveri perché il biglietto 

costava pochissimo. 

Le donne e gli uomini 

alle terme non si incon-

travano mai perché le 

donne entravano la mat-

tina e gli uomini il po-

meriggio. Le Terme di 

Caracalla sono simmetri-

che,  cioè se si tracciasse 

una linea verticale che 

passasse perfettamente 

per il centro tutto ciò che 

se si troverebbe a destra, 

si troverebbe anche a si-

nistra. Alle terme ci si 

poteva allenare, si poteva 

leggere ma anche farsi il 

bagno, infatti c'erano le 

vasche di acqua 

fredda quelle di 

acqua tiepida e 

infine quelle di 

acqua calda. Le 

vasche avevano 

una caratteristi-

ca cioè quella 

che l'acqua era 

alta solo un 

metro perché ai 

romani non 

piaceva nuotare. 
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Sommario: 

Le Terme di Caracalla o An-

toniniane costituiscono uno 

dei più grandiosi esempi di 

terme imperiali a Roma, an-

cora conservate per gran 

parte della loro struttura e 

libere da edifici moderni.  
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Ambiente di apprendimento permanente on-li 

Un'altra caratteristica che 

avevano  le terme era che 

quando si finiva il bagno 

si poteva uscire solo 

dall'acqua fredda o da 

quella tiepida  perché se 

si usciva da quella calda 

si poteva svenire. 

Negli spogliatoi delle 

Terme i poveri lasciavano 

solo dei vestiti di poco 

valore mentre i ricchi sol-

di, gioielli e vestiti pre-

ziosi per questo erano 

solitamente accompagnati 

da uno schiavo che con-

trollava che i fures balne-

ari non gli rubassero le 

loro ricchezze. I fures 

balnearii erano i ladri 

delle Terme. Durante il 

percorso con la guida ab-

biamo incontrato 4 perso-

ne che stavano restauran-

do un mosaico.  
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Il 31 marzo, il giorno 

della gita, finalmente 

arrivò! 

Quella mattina mi sve-

gliai molto presto perché 

mi dovevo preparare per 

bene. 

Alle ore 8:00 ero già al 

medesimo  parcheggio 

dove di solito ci si in-

contra quando si fa un 

viaggio. 

Il viaggio di andata  du-

rò un'ora e mezza ma il 

tempo passò molto velo-

cemente perché sul pul-

lman ero seduta vicino 

alla mia migliore amica.  

LE TERME DI CARACALLA  



.Venerdì 31 Marzo la mia classe, la prima C ed io ci siamo recati a Roma per visitare le Terme di Cara-

calla e il museo delle macchine di Leonardo Da Vinci.Siamo partiti alle 8.00 dal piazzale della piscina e 

verso le 10.00 siamo arrivati a Roma. La prima tappa erano le Terme di Caracalla, dove ci aspettava la 

guida Ambra. Lei ci ha spiegato 

tutte le funzioni delle terme, la 

sua struttura a simmetria bilatera-

le e ci ha mostrato vari mosaici 

pavimentali che sono stati ritrova-

ti ancora intatti. Dopo aver visita-

to le terme abbiamo mangiato nel 

giardino e poi abbiamo fatto una 

piccola passeggiata per Roma. Per 

merenda abbiamo gustato un bel 

gelato in una gelateria ottima e 

siamo andati in un negozio che 

vende oggetti a tema e caramelle: 

TIGER. 

La seconda tappa era il Palazzo 

della Cancelleria, cioè il museo delle macchine di Leonardo Da Vinci, dove l'ingresso era alle 15.00. Lì 

ci aspettava la guida Sofia, che ci ha mostrato le varie macchine ideate da Leonardo, divise nei quattro 

elementi della natura: aria, cioè le macchine del volo; acqua, i sottomarini ; fuoco, le macchine da guerra 

e terra, macchine più semplici come per esempio la camera degli specchi. Dopo aver visitato il museo, 

siamo ripartiti soddisfatti e felici di questa bellissima gita passata insieme. MARTINA 1D 
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